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Oggetto: Decisione a contrarre per l’adesione alla convenzione denominata Polo Strategico Nazionale 

(“PSN”), di cui al comma 1 dell’articolo 33-septies del D.L n. 179 del 2012 per “l’ampliamento delle risorse 

computazionali in cloud presso il PSN a beneficio delle piattaforme applicative sviluppate, con sottoscrizioni 

diverse da quella del PSN, nell’ambito del progetto SCS - Sicily Cyber Security e di Servizi Professionali 
connessi”, nell’ambito del progetto “Sicily Cyber Security” (in breve, SCS), presentato dalla Regione Siciliana 

– Dipartimento della Programmazione nell’ambito dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” e come 

riprogrammato sul Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) 

Legalità 2014-2020. 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana. 

Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana. 

Vista la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii., recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti 

di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti 

agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività̀ produttive. Disposizioni in materia di 

protezione civile. Norme in materia di pensionamento”. 

Vista la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”.  

Visto il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 recante “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 

del comma 3, articolo 13, legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”. 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione n. 721 del 17 febbraio 2025 con il quale, in esecuzione della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 37 del 14 febbraio 2025, è stato conferito, al dott. Vincenzo 

Falgares, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Programmazione (DRP) 

della Presidenza della Regione Siciliana per la durata di anni 2 (due) con decorrenza dal 17 febbraio 

2025, data in cui ha assunto le relative funzioni. 

Visto  il D.D.G. n. 5/DRP del 16.01.2024 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Daniela Segreto 

l’incarico di dirigente dell’Area 7 – Gestione Programmi per la cooperazione territoriale europea e 

la cooperazione sovranazionale del Dipartimento Programmazione. 

Visto  il D.D.G. n. 612 del 03.09.2025 con cui la dott.ssa Daniela Segreto, Dirigente di III fascia nei ruoli 

dell’Amministrazione regionale, responsabile dell’Area 7 del Dipartimento Programmazione, è stata 

nominata, a far data dal 01.09.2025, Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti della 

Legge n. 241/1990, per le fasi di progettazione, selezione e approvazione delle operazioni del 

Progetto denominato “SCS – Sicily Cyber Security”, per il controllo, monitoraggio e messa in 
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sicurezza del territorio della Regione Siciliana, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 

183 del 12 aprile 2022, così come rimodulato e apprezzato giusta Deliberazione di Giunta regionale 

n. 4 del 23 gennaio 2025, approvato decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica 

Sicurezza, prot. n. 5170 del 11 febbraio 2025, in sostituzione della Dott.ssa Maria Teresa Gino. 

Vista  la Legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative 

economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 

mafioso. Disposizione per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”. 

Visto   il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, ed in particolare l’art. 26. 

Vista la Legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed in particolare l'art. 68, comma 5, così come modificato 

dall’articolo 98 comma 6 della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”. 

Vista la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità̀ dell’azione amministrativa”.  

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, (applicabile ratione temporis) ed in particolare il comma 

2 dell’art. 32, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 

Visto il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, ed in 

particolare il comma 1 dell’art. 17, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 

adottino la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte. 

Vista  la Legge regionale 12 luglio 2011, n.12 e ss.mm.ii., di recepimento del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 

Vista  la Legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12, “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, così come modificata con Legge 

regionale 31 gennaio 2024, n. 3. 

Visto il Regolamento (UE) 1303/2013 del Palamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2017, 

recante “Disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca” e s.m.i e il Regolamento (UE) 17 dicembre 2013 n. 1301 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione. 

Visto il Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare 

con le risorse attribuite alla Regione Siciliana per il ciclo di programmazione FESR Sicilia 2014-

2020 e le risorse del PON Legalità 2014-2020, sottoscritto nel mese di aprile 2018 dal Presidente 

della Regione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il 

Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del PON 

Legalità 2014-2020 e l’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 

alla criminalità organizzata. 

Vista la delibera di Giunta di Governo della Regione Siciliana n.183 del 12 aprile 2022 “PON Legalità 

FESR – FSE 2014-2020. Presentazione della Proposta progettuale per il controllo, monitoraggio e 

messa in sicurezza del territorio della Regione Siciliana”. 
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Visto il Decreto dell’Autorità di Gestione del PON “Legalità” Ministero dell’Interno Dip.to P.S. 

U.C.P.FF.PP., Segreteria Tecnico Amministrativa prot. n. 0023778 del 27.05.2022 di approvazione 

e ammissione a finanziamento, a valere dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” del progetto 

“Sicily Cyber Security” (in breve, SCS) CUP G67G22000120006, presentato dalla Regione Siciliana 

– Dipartimento Programmazione per un valore di € 30.886.334,10 (IVA Inclusa).  

Vista la nota di accettazione del finanziamento del Dipartimento Programmazione prot. n. 7498 del 

15.06.2022 con cui viene dichiarato che per il progetto SCS i pagamenti saranno effettuati dall’AdG 

del PON Legalità 2014-2020 tramite circuito finanziario diretto e che pertanto non vengono 

comunicati il numero di conto di tesoreria unica ed il numero di contabilità speciale. 

Visto il Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di collaborazione ex art. 15 L. 241/1990 tra l’Agenzia per 

le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e il Dipartimento Regionale della Programmazione Regione 

Siciliana, firmato in data 12.12.2022 e approvato dal Dipartimento Programmazione con DDS n. 

1245 del 19 dicembre 2022, finalizzato a realizzare azioni concernenti il presidio tecnologico 

territoriale anche attraverso lo sviluppo del progetto SCS. 

Visto l’Accordo Interdipartimentale, approvato con DDG n. 34/S5 DRP del 1 febbraio 2023, integrato 

dall’Addendum approvato con DDG n. 963/DRP del 9 dicembre 2025, finalizzato ad individuare 

ruoli, compiti e responsabilità dei diversi Dipartimenti regionali coinvolti nell’ambito del progetto 

SCS. 

Visto l’articolo 2, lettera g), del citato Accordo Interdipartimentale che prevede che il Dipartimento 

Regionale della Programmazione richieda al Ministero dell’Interno l’erogazione diretta a favore 

degli operatori economici selezionati dallo stesso Dipartimento Regionale della Programmazione e 

a quest’ultimo fatturati per la realizzazione dell’Attività 1 del progetto Sicily Cyber Security - SCS 

– “Implementazione della Linea di attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o 

CFA (ambito rurale e aree naturali protette)”. 

Vista  la nota del sig. Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione n. 23683 del 23 novembre 2023 

con la quale non si ravvisano ragioni ostative alla individuazione delle figure del RUP e del DEC, 

anche tra i vertici delle strutture regionali, anche al di fuori del Dipartimento Programmazione, nella 

prospettiva di operare scelte improntate alla competenza nel settore e all’adeguatezza nello 

svolgimento dei ruoli, stante anche l’esigenza di accelerare le procedure attuative. 

Vista  la nota del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 16793 del 30.11.2023 con cui, 

data la necessità di individuare per la Linea di Attività 1 del progetto, modelli di intervento innovativi, 

nell’ottica di attivare un nuovo approccio basato sull’interpretazione degli eventi che consenta il 

preventivo e tempestivo intervento tramite videosorveglianze intelligenti, sensoristica, IoT, sistemi 

di monitoraggio e rappresentazione dei fenomeni basati su soluzioni avanzate di Data Analytics, ecc., 

viene richiesta al Dirigente Generale dell’Autorità Regionale Innovazione Tecnologica (ARIT) la 

disponibilità a rivestire l’incarico di Responsabile Unico delle procedure afferenti alla Linea di 

Attività 1 del progetto SCS. 

Vista la nota prot. n. 8810 del 05.12.2023 con cui il Dirigente Generale dell’ARIT conferma la propria 

disponibilità a rivestire tale ruolo. 

Visto il DDG n. 114/Sv5 DRP del 22.03.2024 con cui è stato annullato il Decreto di nomina della RUP n. 

1127/Sv5/2023 ed è stata nominata, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 15 del D. Lgs 

36/2023 e s.m.i. ratione temporis applicabili, RUP della Linea di attività 1 “Implementazione della 

linea di attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree 

naturali protette)” del Progetto Sicily Cyber Security per l’importo di € 25.157.023,33, la dottoressa 

Avv. Vitalba Vaccaro, Dirigente Generale dell’ARIT per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e dell’esecuzione delle seguenti procedure: 

­ Attività 1.a.1 Progettazione preliminare ed esecutiva. Coordinamento e direzione lavori; 

­ Attività 1.a.2 Realizzazione della piattaforma e del sistema integrato di videosorveglianza; 

­ Attività 1.a.3 Collaudo, spese generali, attraverso il lotto 3 dell’Accordo Quadro Consip, ex 

art. 54, c. 3 D.Lgs. 50/2016 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture 

informatiche avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 
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­ Attività di fornitura e posa in opera di attrezzature e hardware non forniti dal RTI 

aggiudicatario del lotto 3 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture 

informatiche avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 

­ Attività 1.b Gestione monitoraggio e rendicontazione, acquisizione servizi di consulenza a 

supporto del beneficiario; 

­ Attività 1.c. Disseminazione dei risultati. 

Visto il decreto dell’Autorità di Gestione del PON “Legalità” e del programma complementare al PON 

“Legalità” del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza prot. n. 11675 del 

13.03.2024 con cui il progetto Sicily Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, 

Asse 2, per l’intero valore di € 30.886.334,10 (IVA inclusa). 

Vista la nota prot. n. 4003 del 23.03.2024 con cui la Responsabile del Procedimento in relazione 

all’Accordo Interdipartimentale, sottoscritto in data 27.01.2023, ha comunicato al Ministero 

dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, l’accettazione del finanziamento del Progetto 

Sicily Cyber Security sull’asse 2 del POC Legalità. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4 del 23 gennaio 2025 “Programma Operativo 

Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020. Progetto 

SCS – Sicily Cyber Security. Rimodulazione delle attività progettuali” con cui viene apprezzata la 

rimodulazione delle attività progettuali del progetto SCS – Sicily Cyber Security nell'ambito del 

Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 

2014-2020, in conformità alla proposta di cui alla nota del Dipartimento regionale della 

programmazione del 20 dicembre 2024, prot. n. 16167. 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, prot. n. 5170 del 

11.02.2025, con cui è stata approvata la proposta di rimodulazione del progetto “SCS – Sicily Cyber 

Security” (CUP G67G22000120006) del valore di € 30.886.334,10 (IVA inclusa), formulata dal 

beneficiario Dipartimento regionale della Programmazione della Regione Siciliana con nota prot. n. 

1751 del 06.02.2025. 

Viste le Linee Guida per l’attuazione del PON Legalità 2014-2020 versione 6 del 27.10.2022, paragrafo 

3.2.5 “Elementi da inserire nella documentazione di gara e contrattuale”. 

Considerato che il provvedimento del Ministero dell’Interno n. 11675 del 13.03.2024, con cui il progetto 

Sicily Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, Asse 2, fornisce copertura alla 

procedura vista la previsione del circuito finanziario diretto con pagamento da parte del Ministero. 

Visto l’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che “omissis il RUP, nella fase 

dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori omissis”. 

Visto il DDS. n. 572/Sv5-DRP del 20.08.2025 con cui è stato nominato, su proposta del RUP della Linea 

di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

ss.mm.ii. e dell’art. 32 dell’allegato II.14 del codice, l’ing. Carlo Calderone, funzionario direttivo in 

servizio presso l’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT), quale Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (DEC) della Fase 3 dell’Attività 1 del Progetto SCS-SicilyCyber 

Security. 

Preso Atto che con PEC del 19.12.2025, acquisita in pari data al prot. ARIT al n. 6863 SIDI ha trasmesso 

relazione avente ad oggetto “Risorse necessarie per il progetto SCS Sicily Cyber Security SCS” 

basata sul documento inviato dal fornitore Leonardo, denominato “Fabbisogno macchine SCS 

29.07.2025”, trasmesso con mail del 30.07.2025, come modificato da successivi incontri tra SIDI, 

Arit e Leonardo S.p.A. 

Tenuto conto che in data 28 gennaio 2022, è stata indetta una gara europea a procedura aperta avente ad 

oggetto l’affidamento in concessione della realizzazione e gestione di una nuova infrastruttura 

informatica al servizio della Pubblica Amministrazione denominata “Polo Strategico Nazionale”. 

Vista la Convenzione di concessione stipulata, ai sensi degli artt. 164, 165, 179, 180, comma 3, 183, 

comma 15 del d.lgs. n. 50 del 2016, in data 24 agosto 2022 tra Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento 15 del d.lgs. n. 50 del 2016, in data 24 agosto 2022 tra Presidenza del Consiglio dei 
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Ministri – Dipartimento per la Trasformazione Digitale e la società di progetto Polo Strategico 

Nazionale S.p.a., con sede legale in per la Trasformazione Digitale e la società di progetto Polo 

Strategico Nazionale S.p.a., con sede legale in Roma, via G. Puccini n.6, Codice Fiscale e Partita 

IVA 16825251008, partecipata da TIM S.p.A., Leonardo S.p.A., CDP Equity S.p.A. e Sogei S.p.A.- 

CIG 9066973ECE - CUP J51B21005710007 

Preso atto che dal 21.12.2022 è attivo il Polo Strategico Nazionale (PSN), l'infrastruttura cloud ad alta 

affidabilità che ospiterà i dati e i servizi, critici e strategici delle pubbliche amministrazioni italiane. 

Vista la nota prot ARIT n. 6921 del 23.12.2025 con la quale il RUP dott.ssa V. Vaccaro ha trasmesso al 

DRP la propria proposta riguardo alle procedure di procurement per l’acquisizione delle forniture e 

servizi necessari dell’implementazione della Fase 3 del progetto SCS; tra cui, in linea con le 

previsioni del progetto SCS -da ultimo approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 4 del 

23 gennaio 2025- e con le iniziative già assunte da ARIT per le stesse finalità, si propone di 

individuare nel Polo Strategico Nazionale l’ambiente destinato ad assicurare i servizi di Disaster 

Recovery/Replica Dati della piattaforma informatica SCS da realizzare presso il CT regionale e, 

inoltre, considerando la natura federata del sistema in cloud la previsione di attivare servizi 

professionali nello stesso contesto contrattuale del PSN previsto per le risorse di DR e replica dati, 

per tali finalità è stato predisposto apposito Piano dei Fabbisogni allegato alla nota in argomento 

Dato atto  che con nota prot. n. 393 del 14.01.2026 il Dipartimento della Programmazione richiede ad ARIT, 

di mettere a disposizione le proprie strutture per consentire a quest’ultimo, sino alla conclusione del 

predetto progetto e a valere sulle relative risorse, di acquisire i servizi necessari a consentire la 

regolare attuazione degli interventi previsti dall’Attività 1; 

Vista la con nota prot. n. 237 del 15.01.2026, con cui la Dirigente Generale (DG) ARIT, nonché, RUP per 

le attività di cui alla Fase 3 del progetto SCS, dott.ssa Vitalba Vaccaro, assicura da parte ARIT il 

supporto richiesto con la predetta nota prot. n. 393 del 14.01.2026. 

Considerato che nell’ambito del progetto SCS è prevista una “Piattaforma Monitoraggio e Controllo” (PMC-

SCS) che costituisce una soluzione altamente tecnologica per la gestione integrata del territorio con 

finalità di rafforzamento dei presidi di legalità sull’intero territorio regionale. Rende disponibili 

funzioni di monitoraggio, controllo e coordinamento delle attività di risposta e prevenzione alle 

autorità di sicurezza e gestione delle emergenze. Ha l'obiettivo di centralizzare e gestire in modo 

capillare e costante le informazioni relative al territorio, derivanti da una sensoristica specifica 

dislocata sul territorio. A tale scopo, si interfaccerà con basi dati eterogenee provenienti da 

dispositivi IoT, satelliti, software gestionali e moduli di monitoraggio. 

Ravvisata l’esigenza, nell’ambito del progetto SCS, di importare, presso ambienti in cloud, i 

workload della predetta “Piattaforma Monitoraggio e Controllo” (d’ora innanzi, anche, 

PMC-SCS); 

Dato atto che la Regione Siciliana (per il tramite dell’Autorità Regionale per L’innovazione Tecnologica – 

ARIT) ha già attivato una sottoscrizione con il PSN, identificata con il codice 2024-

0000080012000826-PPDF-P5R1, per disporre di risorse in cloud su piattaforma “Oracle Cloud 

Infrastructure” – PSN Managed; cloud per la migrazione delle proprie piattaforme informatiche in 

un ambiente federato al data center della Regione Siciliana sito in Palermo, via Thaon de Ravel, 

gestito da Sicilia Digitale S.p:A., società interamente partecipata dall’Amministrazione medesima. 

Considerato, altresì, che: 

­ la presente esigenza si pone in continuità con il suddetto progetto e consiste nell’ampliamento 

delle risorse computazionali in cloud presso il PSN a beneficio delle piattaforme applicative 

sviluppate, con sottoscrizioni diverse da quella del PSN, nell’ambito del progetto SCS - Sicily 

Cyber Security; 

­ l’importazione dei nuovi workload richiede, come sopra accennato, un ampliamento delle risorse 

computazionali già rilasciate presso il PSN con il progetto codice 2024-0000080012000826-

PPDF-P5R1, garantendo al contempo la continuità di erogazione dei servizi e razionalizzando lo 

sfruttamento della Landing Zone già attivata. 

Visto il DDG n. 20/DRP del 23.01.2026, con cui, tra l’alto, il Dipartimento della Programmazione 

demandare all’ARIT l’invio del Piano dei Fabbisogni e la valutazione del successivo Piano operativo 
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per l’adesione a PSN, destinati all’implementazione della Fase 3 del POC “Legalità” 2014 – 2020 - 

Progetto SCS – Sicily Cyber Security – Asse 2, linea di Azione 2.1 - CUP G67G22000120006. Linea 

di attività 1 “Implementazione della Linea di Attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree 

a rischio o CFA (ambito rurale e aree naturali protette)”. 

Vista la PEC del 23/01/2026, con la quale ARIT ha trasmesso al Polo Strategico Nazionale S.p.A. 

il Piano dei Fabbisogni relativo al progetto di ampliamento delle risorse computazionali in 

cloud presso il PSN a beneficio delle piattaforme applicative sviluppate, con sottoscrizioni 

diverse da quella del PSN, nell’ambito del progetto SCS - Sicily Cyber Security e di Servizi 

Professionali funzionali a supportare il progetto SCS, e in particolare la piattaforma PMC-

SCS, verso la piena operatività, prevedendo di affiancare gli operatori della Regione per 

garantire la corretta acquisizione di processi e procedure per la gestione delle risorse 

computazionali e dei servizi operativi. 

Visto il Progetto del Piano dei Fabbisogni (anche PPdF), identificato dal codice n. 2026-

0000080012000826-PPdF-P10R1, presentato dal Polo Strategico Nazionale S.p.A. in data 23 

febbraio 2026, acquisito al protocollo ARIT prot. n. 1228/2026, contenente la proposta tecnico-

economica per la fornitura di Servizi del Polo Strategico Nazionale; in esito al Piano dei Fabbisogni 

inviato da ARIT con PEC del 23.01.2026. 

Considerato che le soluzioni individuate nel Progetto dei fabbisogni trasmesso da PSN per soddisfare le 

esigenze dell’Amministrazione sono sintetizzate nel seguente tabella: 

Servizio Tipologia 

Public Cloud PSN Managed OCI Alloy 

Servizi Professionali Re-achitect 

Servizi Professionali IT Infrastructure Service Operation 

Considerato che il dimensionamento delle risorse infrastrutturali è stato effettuato dal PSN di concerto con 

l'Amministrazione. 

Considerato, inoltre: 

­ l’export del Configuratore, di cui al paragrafo 8 del citato Progetto del Piano dei Fabbisogni, 

contenente tutti i servizi della soluzione con la relativa sintesi economica in termini di canone 

annuo e UT (“una tantum”), IVA esclusa, di seguito riportati: 

RIEPILOGO PREZZI 

SERVIZIO TOTALE UT 
TOTALE 

INFRASTRUTTURA 

Public Cloud PSN Managed (Infrastuttura) €0,00 € 2.210.032,39 

Servizi 

Professionali  

Servizi di Migrazione (Re-architect) € 981.424,27 € 0,00 

IT Infrastructure Service Operations 

fino al 31/12/2026 
€ 576.276,77 € 0,00 

 TOTALE  €1.557.701,04  € 2.210.032,39 

­ che l’importo totale dei canoni infrastrutturali espresso in alto (€ 2.210.032,39) è riferito a un 

periodo di 114 mesi ossia fino alla scadenza della Convenzione con il PSN (agosto 2035), salva 

la facoltà di recedere dal contratto decorsi tre anni (trentasei mesi) dalla decorrenza dei servizi 

del citato contratto di utenza, con i soli oneri di cui all’art. 20, comma 2, lett. a), b), c) e d); 

­ che l’importo annuale complessivo dei canoni per l’infrastruttura in cloud è quantificata in € 

232.634,99 oltre IVA, corrispondenti a canoni bimestrali pari a € 38.772,50 oltre IVA; 

­ che i servizi professionali saranno oggetto di consuntivazione su base SAL periodici in linea 

all’effettivo effort erogato in termini di giorni/uomo delle relative figure professionali e secondo 

le modalità consuete previste dalla Convenzione; 

­ che la durata complessiva delle attività di re-architect è prevista in cinque mesi; l’importo previsto 

per tali attività, da ripartire in SAL di uguale importo, è complessivamente pari a € 981.424,27 

oltre IVA; 
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­ Che i servizi di IT Infrastructures Service Operations decorreranno dall’avvio del contratto, si 

estenderanno fino al 31 dicembre 2026 e saranno ripartiti in SAL; l’importo complessivamente 

previsto per tali attività è pari a € 576.276,77 oltre IVA; 

­ che la durata contrattuale dei servizi contenuti nel presente progetto sarà declinata all’interno del 

contratto di utenza; 

­ che per ciascun servizio i canoni decorreranno dalla relativa data di attivazione. 

Dato atto che: 

­ con nota Prot. n. 1256/ARIT del 24.02.2026 l’ARIT ha trasmesso al DRP il PPdF identificato dal 

codice n. 2026-0000080012000826-PPdF-P10R1 e le bozze di documenti prodromici alla stipula 

contrattuale, presentato dal Polo Strategico Nazionale S.p.A. in data 23 febbraio 2026 e che in 

risposta alla predetta nota il DRP 
­ con nota prot. n. 2907/DRP del 26.02.2026 il DRP, in risposta alla predetta nota prot. n. 1256, ha 

dato mandato all’ARIT di procedere all’approvazione del predetto PPdF e alle fasi successive di 

stipula. 

Vista la PEC del 26.02.2026, acquisita al prot. n 1339/ARIT in pari data, con la quale l’ARIT ha 

comunicato al Polo Strategico Nazionale S.p.a. l’accettazione del Progetto del Piano dei Fabbisogni 

in argomento. 

Visto il D.D.G. n. 389 del 9 dicembre 2025 con il quale è stato approvato , ai sensi dell’articolo 37 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Programma triennale dei lavori e degli acquisti di beni e 

servizi 2025-2027, nel quale è stato inserito il Progetto “SCS Sicily Cyber Security" - Attività 1, 

Monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA - progetto per la prevenzione del crimine nelle 

aree rurali attraverso l'implementazione di soluzioni tecnologiche per il monitoraggi” - CUI 

80012000826202500002. 

Visto il CUP dell’intervento in oggetto CUP: G67G22000120006; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione n. 11 del 22.01.2024, come 

modificato dal DAS n. 498/Sv5-DRP del 26.07.2024 e dal DDS. n. 572/Sv5-DRP del 20.08.2025, 

con cui è stata istituito l’Ufficio di supporto al RUP della Linea di attività 1 del Progetto SCS. 

Visto l’art. 45 “Incentivi alle funzioni tecniche” del D.Lgs. 36/2023; 

Visto l’art. 32 “Sistemi dinamici di acquisizione” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Considerato che i costi degli oneri di sicurezza per i rischi di natura interferenziale sono pari a zero; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla fornitura dei servizi come descritti nel progetto dei fabbisogni 

sopracitato per il periodo di 10 (dieci) anni, tramite adesione alla Concessione sopracitata. 

Considerato che l’acquisizione dei servizi richiesti comporterà per il PSN il trattamento di dati personali e 

che pertanto si prevede la nomina a Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

28 del Regolamento (UE) 2016/679, nell’art. 27 dello schema di Contratto di Utenza. 

Attestato che i dati personali contenuti nel presente provvedimento e nei relativi allegati saranno trattati in 

conformità alle condizioni di liceità di cui all’art. 6 del Regolamento UE 2016/679 e pubblicati nel 

rispetto delle relative norme di legge; 

DECRETA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

Art. 1. 

Di aderire alla Convenzione sottoscritta tra il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (DTD) e Polo Strategico Nazionale S.p.A. (anche “Concessionario”), in coerenza con 

il Piano dei fabbisogni ed il Progetto del Piano dei Fabbisogni trasmesso da PSN con PEC del 23/02/2026 e 

acquisito al protocollo ARIT n. 1228 in pari data, mediante la stipula del relativo Contratto di Utenza con la 

società Polo Strategico Nazionale S.p.a. - C.F. 16825251008 ed apposito Addendum al predetto Contratto 

tramite il quale si disciplineranno nel dettaglio gli orizzonti temporali nonché, con le diverse coperture 

finanziarie, gli obblighi delle parti coinvolte. 

Art. 2. 
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Dare atto che la spesa complessiva massima stimata è pari a Euro 3.767.733,43 IVA esclusa, per un periodo 

massimo pari a 116 mesi, ossia fino alla scadenza della Convenzione con il PSN (agosto 2035), salva la facoltà 

di recedere dal contratto decorsi tre anni (trentasei mesi) dalla decorrenza dei servizi del citato contratto di 

utenza, con i soli oneri di cui all’art. 20, comma 2, lett. a), b), c) e d, come di seguito specificato: 

SERVIZIO COSTI 

Public Cloud PSN Managed (inftrastuttura) 2.210.032,39 €  

Servizi di Migrazione (Re-architect) 981.424,27 € 

IT Infrastructure Service Operations fino al 31/12/2026 576.276,77 € 

TOTALE  3.767.733,43 € 

Art. 3. 

Di adottare il presente provvedimento di decisione a contrarre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs. 

267/2000 e ss.mm.ii. e dell’art. 17 co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., per l’affidamento delle prestazioni in 

oggetto. 

Art. 3. 

Di dare atto che il Quadro economico dell’intervento è così composto: 

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO 

Descrizione 
Importo 

stimato 

A Importo servizi 

a1 Importo relativo ai servizi 3.767.733,43 € 

a2 Importo oneri per la sicurezza da interferenza 0,00 € 

Totale A 3.767.733,43 € 

B Somme a disposizione dell’Amministrazione  

b1 IVA su A 828.901,35 € 

b2 

Incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 D.Lgs 36/2023  

D.P. 578/GAB “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al 

personale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la legge 

regionale 12 ottobre 2023, n. 12”) 

(tale importo e pari all’80% per cento delle risorse di cui al c.2 del predetto art. 45 

ed è destinato al personale che svolge le funzioni tecniche indicate al c.2 del 

predetto art. 45) presidente 

42.755,33 € 

b3 IRAP su b2 2.738,66 € 

Totale B 874.395,34 € 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (A+B) 4.642.128,77 € 

Art. 4.  

Dare, altresì, atto che i costi riportatati nella tabella di cui al precedente Art. 3 saranno sostenuti tramite: 

1. risorse disponibili sul Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia e del le Finanze, ex Legge 

n.183/2017, per l’annualità 2026, a vale sulle risorse del POC 2014-2020, per un importo totale di € 

2.158.056,99 IVA inclusa, così ripartiti: 

QUADRO ECONOMICO POC LEGALITÀ (annualità 2026) 

Descrizione 
Importo 

stimato 

A Importo servizi 

a1 

Importo relativo ai servizi così composto: 

€ 981.424,27 per Servizi di Migrazione (Re-architect) 

€ 576.276,77 € per IT Infrastructure Service Operations fino al 31/12/2026 

€ 193.862,49 per 5 bimestri di Public Cloud PSN Managed (infrastruttura) 

1.751.563,53 € 
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a2 Importo oneri per la sicurezza da interferenza 0,00 € 

Totale A 1.751.563,53 € 

B Somme a disposizione dell’Amministrazione  

b1 IVA su A 385.343,98 € 

b2 

Incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 D.Lgs 36/20231 

D.P. 578/GAB “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al 

personale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la legge 

regionale 12 ottobre 2023, n. 12”) 

(tale importo e pari all’80% per cento delle risorse di cui al c.2 del predetto art. 45 

ed è destinato al personale che svolge le funzioni tecniche indicate al c.2 del 

predetto art. 45) 

19.876,32 € 

b3 IRAP su b2 1.273,16 € 

Totale B 406.493,46 € 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (A+B) 2.158.056,99 € 

2. fondi di Bilancio Regionale - capitolo del bilancio regionale 212514 – per le annualità 2027 e 

successive, fino alla scadenza della Convenzione con il PSN (agosto 2035), salvo facoltà di recesso di 

cui al precedente Art. 2, per un importo totale pari a euro 2.484.071,78 IVA esclusa. 

QUADRO ECONOMICO BILANCIO REGIONALE (01.01.2027 – 31.08.2035) 

Descrizione 
Importo 

stimato 

A Importo servizi 

a1 Importo relativo ai servizi 2.016.169,90 € 

a2 Importo oneri per la sicurezza da interferenza 0,00 € 

Totale A 2.016.169,90 € 

B Somme a disposizione dell’Amministrazione  

b1 IVA su A 443.557,37 € 

b2 

Incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 D.Lgs 36/20231 

D.P. 578/GAB “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al 

personale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la legge 

regionale 12 ottobre 2023, n. 12”) 

(tale importo e pari all’80% per cento delle risorse di cui al c.2 del predetto art. 45 

ed è destinato al personale che svolge le funzioni tecniche indicate al c.2 del 

predetto art. 45) 

22.879,01 € 

b3 IRAP su b2 1.465,50 € 

Totale B 467.901,88 € 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (A+B) 2.484.071,78 € 

per un importo annuo di euro 286.623,67 € da impegnare sul capitolo del bilancio regionale 212514 

Art. 5. 

Dare atto che le fatture digitali, per le attività svolte relativamente al presente atto a decorrere dalla data di 

avvio della fase di gestione del Servizio, (come individuata all’art. 8 dello schema di Contratto di Utenza 

previsto dal PSN) e fino al 31/12/2026, dovranno essere emesse dal Concessionario secondo quando disposto 

nel Contratto di Utenza e relativo addendum, intestate al Dipartimento Programmazione della Regione 

Siciliana (DRP), C.F.: 80012000826, Codice Amministrazione destinataria: BDZO87 e dovranno riportare le 

seguenti informazioni: 

­ titolo del progetto ammesso al finanziamento nell’ambito del Programma complementare al PON 

Legalità 2014/2020, in particolare “Siciliy Cyber Security” del Programma complementare al PON 

Legalità 2014-2020; 

­ indicazione del Programma complementare al PON Legalità 2014-2020; 
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­ indicazione del CUP; 

­ estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

­ numero della fattura; 

­ data di fatturazione; 

­ estremi identificativi dell’intestatario; 

­ importo distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge; 

­ dettaglio dei beni/servizi forniti; 

­ CIG dell’affidamento. 

Art. 6. 

Dare atto che i pagamenti delle fatture emesse a decorrere dalla data di avvio della fase di gestione del Servizio, 

(come individuata all’art. 8 dello schema di Contratto di Utenza previsto dal PSN) e fino al 31/12/2026, saranno 

effettuati, con il circuito finanziario diretto, a valere sul Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia e del 

le Finanze, ex Legge n.183/2017 a valere sul POC Legalità 2014-2020 e saranno eseguiti dall’Ufficio 

Pagamenti della Segreteria Tecnica del PON, previo espletamento dei controlli amministrativo – contabili sulla 

documentazione contrattuale e di spesa da parte dell’Ufficio controlli del programma complementare al PON 

Legalità e successiva approvazione delle spese da parte del Responsabile dell’Ufficio Gestione. 

Art. 7. 

Dare atto che le fatture digitali, per i servizi resi a decorrere dal 01.01.2027 consistenti nei soli canoni 

infrastrutturali, dovranno essere emesse secondo quando disposto nel Contratto di Utenza e relativo addendum, 

intestate all’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT) della Regione Siciliana, C.F.: 

80012000826, Codice Amministrazione destinataria: 4260HW e dovranno riportare le seguenti informazioni: 

­ indicazione del CUP; 

­ estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

­ numero della fattura; 

­ data di fatturazione; 

­ estremi identificativi dell’intestatario; 

­ importo distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge; 

­ dettaglio dei beni/servizi forniti; 

­ CIG dell’affidamento. 

Art. 8. 

Dare atto che i pagamenti delle fatture emesse a decorrere dal 01.01.2027 e fino alla scadenza della 

Convenzione con il PSN (agosto 2035), salvo facoltà di recesso di cui al precedente Art. 2, saranno effettuati 

con risorse di Bilancio Regionale sul capitolo 212514. 

Art.9. 

che sarà acquisito apposito CIG derivato in fase di attivazione dell’adesione. 

Art. 10. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana nella parte di competenza 

Dipartimento Regionale della Programmazione (DRP) esclusivamente in assolvimento degli obblighi di cui 

all’articolo 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, co. 6 della L.R. N. 9/2015. 

Art. 11. 

Di attestare che i dati personali saranno trattati in conformità all’art. 6 del Regolamento Generale UE per la 

Protezione dei Dati Personali (Regolamento UE 2016/679 o GDPR) anche per la pubblicazione di cui al 

precedente articolo. 

 

 

Il Dirigente Generale ARIT Il Dirigente Generale DRP 

dott.ssa V. Vaccaro dott. V. Falgares 
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